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Carenze, ostacoli e 
disimpegno de ritardano 

la ritorma sanitaria 
Un impegno eccezionale per l'attuazione della legge - In assem
blea si è discusso anche della Terni - La vertenza con l'Enel 

Dalli nostri redazione 
PERUGIA ' — Dell'istituzione 
del servizio sanitario naziona
le se ne è discusso ieri in 
Consiglio regionale, a seguito 
di una relazione presentata 
per la Giunta dall'assessore 
Vittorio Cecati. Probabilmen
te dell'argomento si tornerà 
a discutere sempre più spes
so, data l'importanza e gli 
sconvolgimenti che la legge 
833 introduce nel sistema sa
nitario nazionale e regionale. 

E' ormai noto che attuando 
la legge tutta un serie di isti
tuti e riferimenti tradizionali 
(enti mutualistici, enti ospe
dalieri, servizi psichiatrici, 
laboratori provinciali di igie
ne e profilassi, ente nazionale 
previdenza infortuni, servizi 
igienici comunali eccetera) 
scompariranno come elementi 
a sé per lasciare il posto an
che in Umbria ad un unico 
riferimento: un ambito terri 
toriale. costituito da un co-
nume singolo o più comuni 
associati, che riassumerà in 
sé tutte le competenze prò 
cedendo alla integrazione e-
riorganizzazione di tutti i 
servizi, le attività e presidi iti 
essi esistenti. 

Se questo è l'obiettivo della 
riforma, l'attuazione pratica 
— argomento della discussio
ne di ieri — comporta per la 
Regione compiti eccezionali 
come la promozione delle as
sociazioni dei comuni e delle 
unità sanitarie locali - stabi
lendo con atti legislativi le 
modalità di formazione e di 
funzionamento degli stessi. Il 
processo ovviamente non è 
semplice e ieri l'assessore 
Vittorio Cecati ha messo in 
evidenza quanto ampio debba 
esst il reale coinvolgimento 
e l \ porto di tutte le forze 
istituzionali per procedere 
ineditamente. , 

Dal dibattito ci si aspettava 
in sostanza proprio una serie 
di apporti costruttivi e le 
prime indicazioni rispetto ai 
problemi generali che l'attua
zione pratica della riforma 
deve superare (ritardi e 
guasti consolidati sia nell'of
ferta che nella domanda di 
servizi sanitari ospedalieri ed 
extra-ospedalieri; lentezze del 
maccanismo legislativo che il 
governo deve ancora comple
tare. eccetera). Data la com
plessità e l'importanza della 
materia, dunque, il dibattito 
quanto meno avrebbe dovuto 
fornire indicazioni di fondo 
anche in rapporto agH oltre 
25 provvedimenti che la Re
gione dovrà espletare con at
ti legislativi. 

Nei fatti indicazioni sono 
state espresse solo in parte e 
l'assessore Vittorio Cecati ha 
rilevato come da parte della 
DC ci sia stato finora una 
sorta di disimpegno .sull'ar
gomento. In Umbria attuando 

la riforma non si parte da 
zero, Cecati ha ricordato le i-
niziative qualificanti come 
l'istruzione. 10 anni fa. di un 
servizio psichiatrico avanzato, 
l'avvio del servizio della me
dicina del lavoro, l'attività 
per il controllo dell'inquina
mento. 

Ma l'assessore ha sottoli
neato però come a fronte di 
questo ampio impegno non ci 
sia da parte di alcune forze, 
in particolare della DC. un 
adeguato contributo costrut
tivo in previsione degli ampi 
compiti che in questo anno 
la Regione dovrà assolvere, 
Sempre ieri il consiglio si è 
occupato della situazione fi 
nan/iaria della Terni. In un 
documento firmato dall'as
sessore all'Industria Alberto 
Provantini e dei rappresen
tanti di tutti i gruppi, è stata 
in particolare riaffermata la 
necessità che la Giunta pro
segua nell'azione verso gli 
organi del governo, TIRI e la 
Finsider perchè vengano ra
pidamente prese decisioni 
sull'attuazione • di misure 
straordinarie per risolvere i 
problemi della struttura e 
della condizione finanziaria 
della Temi. 

Noi far questo va tenuta in 
debito conto la linea seguita 

per le altre aziende siderur
giche a pai tecipazione statale 
(Italsider e Dalmine) e dei 
provvedimenti della legge 675. 
Nel documento viene sottoli
neata la necessità che si 
concluda al più presto la 
vertenza aperta con l'ENEL 
per la rivalutazione dell'in
dennizzo delle ex-centrali 
Terni e che i Tondi relativi 
vengano versati alla società 
ternana. 

Per il problema dei rappor
ti tra Temi-Finsider e ltal-
casse il consiglio, con il do
cumento, ha preso atto delle 
lettere di risposta dei presi
denti della Terni e della Fin
sider rimandando ulteriori 
accertamenti agli organi di 
controllo competenti. 

Due inviti infine: un rapida 
varo del piano siderurgico e 
per un più ampio dibattito 
tra gli enti locali e tra diver
si soggetti della vita regiona
le sulle proposte cht In Re
gione ha già effettuato al 
proposito. Spetterà ora alla 
Giunta — anche questo è sta
to riconfermato nel docu
mento — continuare il con
fronto con la società Terni 
per avere risposte sui pro
blemi, tuttora aperti, del fu 
turo del grosso complesso 
siderurgico. 

i Piano siderurgico, risanamento finanziario, ristrutturazione del 
lavoro: questi i nodi da sciogliere per il futuro della Terni. Di 
questo ieri si è parlato nel consiglio regionale, ora spetterà 
alla giunta continuare il confronto con la società 

La trattativa prosegue in sede regionale 

A Terni qualche cenno d'intesa 
nella vertenza dei comunali 

TERNI — Sono in una fase 
di stallo le tattative tra Fiel 
e Anci regionale per trovare 
una soluzione alla vertenza 
aperta dai dipendenti del 
comune di Terni. L'ultimo 
incontro, svoltosi presso la 
sede municipale di Terni, è 
servito per chiarire che tra 
Anci (associazione comuni 
d'Italia) e Fiel regionale si 
stono « punti di convergen 
za >. come si dice in un co 
inimicalo finale, ma la tratta
tiva e destinata a protrarsi 
ulteriormente in sode regio
nale. L'accordo a questo pun
to dovrà quindi interessare 
tutto il personale desìi enti 
locali della Regione. Tra Anci 
e Fiel regionali ci sono già 
stati due incontri. • 5 

Il primo è sonito por il . 
lustrare la risposta della 
giunta municipa'e di Terni • 
(poi fatta propria dalia stes
sa Anci regionale) alle ri
chieste avanzate dalle orga 
nizzazioni sindacali con Fo 
bicttivo di arrhare alla omo 
geneità di trattamento tra i 
dipendenti delle due provin 
eie di Terni e di Perugia e 
nello stesso tempo a portan-
dei correttivi che consmtis-
jvro di non e penalizzare» 
alcune qualifiche che ; dal
l'applicazione del ' nuovo 
contratto nazionale di lavoro 
non trarrebbero sostanzili 
benefici. Inseriti in queste 
qualifiche, che «««vi quel'e 
dei funzionari direttivi e dei 
dipendenti operai, vi sono nel 
comune di Terni circa 3H0 la
voratori su in. organico 
compasto dì poco più di 1.5Ì0 
persone. . ' ' ' 

Secondo la giunta - munici
pale la soluzione prospettata 
consente di non intaccare le 
indicazioni espiesse dall'Ano 

nazionale, che sono contrarie 
a integrativi regionali del 
contratto nazionale. La Fiel 
provinciale e il consiglio dei 
delegati avevano, all'inizio. 
impostato la vertenza in altri 
termini, chiedendo uno scivo
lamento di livello per tutti i 
dipendenti comunali. 
' L'ultimo degli incontri tra 

le partì ha consentito di veri
ficare un sostanziale accordo 
su una serie di punti: TAnci 
ha riconosciuto che è giusto 
stabilire una parità di trat
tamento tra i dipendenti de
gli enti locali della provincia 
di Temi e di Perugia. D'ac
cordo pure sulla necessità di | 

procedere rapidamente alla 
ristrutturazione dei servizi 
Su questa prima parte si è 
d'accordo, sull'altra questio 
ne. quella di un nuovo in 
quadramene per le qualifi 
che « penalizzate ». vi sono 
ancora punti di vista contra
stanti. 

L'Anci regionale ritiene che 
il discorso debba interessare 
soltanto i funzionari direttivi 
doi dipendenti operai, mentre 
per la Fiel regionale nel no
vero devono essere anche in 
seriti gli impiegati di coneei 
to. 

Intervista con il segretario della sezione dell'ateneo di Cagliari 
n 

Il programma della lista unitaria 
una radiografia dell'università 

Un impegno « di lotta » che vuole affrontare i problemi del diritto allo studio, 
delle mense e dei trasporti - Richiesto il tempo pieno - Non mancano obiettivi 
« parziali » che riguardano l'attività didattica all'interno delle singole facoltà 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La campagna 
elettorale per il rinnovo degli 
oiganismi collegiali nell'ate
neo cagliaritano entra nel vi
vo. Ieri si sono concluse le 
operazioni di raccolta delle 
firme p&r la presentazione 
delle liste studentesche. Da 
oggi fino al 14 febbiaio nelle 
facoltà universitarie si inten-
Bilicherà l'attività politica. 
Sono in programma ovunque 
assemblee e dibattiti fra stu
denti, docenti, lavoratori del
l'università. Alle elezioni stu
dentesche del 14 e 15 feb
braio la Pgci =arà presente in 
liste unitarie insieme al 
Pdup. a.la Fgsi. al MLS Le 
liste avranno la denomina
zione di «Unione di sinistra 
studenti democratici ». 

Quali sono ì motivi fonda
mentali delle elezioni del 14 e 
15 febbraio? Come si presen
teranno i giovani comunisti e 
più In genera Je il movimento 
democratico degli studenti al 
voto? Ne parliamo con il 
segretario della sezione uni
versitari* comunista compa
gno Luciano Boi. «Innanzitut
to — esordisce il compagno 
Boi — tengo a precisare il 
carattere aperto delle nostre 
liete. Non è un caso che ci 
sia già pervenuta l'adesione 
di numerose organizzazioni 
di base, di associazioni di 
massa presenti nelle facoltà. 

Nella facoltà di Giurispru

denza la lista è formata qua
si esclusivamente da giovani 
non appartententi a nessuna 
organizzazione partitica, gio
vani che si sono contraddi
stinti in gruppi di lavoro 
molto attivi nella vita della 
facoltà Al nostro programma 
aderiscono inoltre significati
vamente anche numerosi stu
denti greci di sinistra e il 
comitato di lotta della casa 
dello studente». 

Cosa rappresentano le ele
zioni del 14 febbraio? «Il 
nostro proposto — risponde 
il compagno Boi — è di non 
fa'e del 14 febbraio una eca
denza puramente elettorali
stica, ma al contrario di ca
ratterizzarla come un mo
mento importante ner la bat
taglia per la riforma dell'uni
versità. In questo senso non 
devono essere elezioni avulse 
dn ciò chp c'è stato negli ul
timi temni nell'università 
cagliaritana (vedi le grandi 

J lotte per il diritto allo stu-
! d'o, le case dello studente, le 

mense, i .trasporti), ma ai 
contrario devono portare un 
contributo decisivo anche alla 
costruzione di un movimento 
di lotta e di massa». 

«Sol fermandoci sul criterio 
che ci ha spinto alla forma
zione di queste liste unitarie 
— prosegue il compagno Boi 
— va detto che ci siamo po
sti un duplice obiettivo: da 
un lato raggiungere la o:ù 
ampia unità fra gli studenti 
democratici e di sinistra: dal
l'altro caratterizzare la strate
gia di lotta con precisi con
tenuti politici». Veniamo 
dunque alla piattaforma con 
cui l'Unione di sinistra stu
denti democratici si presen
terà al voto degli studenti. 

Quali sono gli aspetti carat
terizzanti? «Oltre alle temati
che generali sulla riforma — 
risponde ancora il compagno 
Boi — il nostro programma 

Domani all'ateneo di Messina 
manifestazione con D'Alema 

MESSINA — Domani, alle ore 17. si terrà nell'aula di Mine
ralogia dell'Università di Messina, la manifestazione d'aper
tura della campagna elettorale di Rinascita Democratica 
Antifascista, la lista unitaria del movimento degli studenti 
di questo Ateneo. Alla manifestazione prenderà parte il com
pagno Massimo D'Alema, segretario nazionale della FGCI. 

si incentra su due grasse 
questioni, al centro da tempo 
dell'iniziativa e delle lotte 
democratiche all'interno del
l'Università. Poniamo come 
prioritario, innanzitutto. 11 
problema del diritto allo stu
dio. Nonostante la grande 
mobilitazione studentesca e 
delle forzs democratiche non 
si è giunti, infatti, alla defi
nizione del problema della 
seconda Casa dello studente, 
della Casi della studentessa. 
della terza mensa dei tra
sport!. L'altro tema fonda
mentale riguarda invece l'U
niversità di massa qualifica
ta. 

Ind'v'duinmr. dp1!» ronfi) 
zioni essenziali: il tempo pie
no, l'incompatibilitii .-̂ c o 
un nuovo rapporto fra didat
tica e ricerca teso a creare 
una nuova produttività socia
le dell'Università». 

Non mancheranno ovvia
mente ancne obiettivi parzia
li, riguardanti le singole fa
coltà. «Per esempio — inter
viene ora il compagno Sergio 
Pili, candidato della lista di 
sinistra della facoltà di- Me
dicina — chiediamo che nelle 
facoltà scientifiche si comin
cino a discutere i rapporti 
fra Università e 1 grossi temi 
del momento (come la ri
forma sanitaria, 1 piani ml-
neiari 

Paolo Branca 

Prima assurde accuse di assenteismo ora provvedimenti punitivi 

La «Borsini» di Sulmona scatena 
un pesante attacco antioperaio 

L'azienda del gruppo multinazionale tedesco aveva rilevato parte della mano
dopera dell'ACE — Che fine ha fatto l'impegno per soluzioni concordate? 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Sciopero ad 
oltranza.. nella Borsini di 
Sulmona contro l'attacco 
padronale. Un operaio è stato 
licenziato mentre ad altri di
pendenti sono state spedite 
lettere di contestazione segui
te da provvedimenti discipli
nari. Ad un armo e mezzo 
dalla sua apertura l'azienda 
si schiera quindi contro gli 
operai, i quali in risposta al
le • ' provocazioni, padronali 
hanno iniziato da due giorni 
uno sciopero articolato ad 
oltranza. 

Insediata a Sulmona nel
l'ottobre del '77 per assorbire 
la manodopera licenziata dnl-
l'ACE — l'azienda del gruppo 
multinazionale tedesco della 
Siemens — le. Borsini occu
pa. attualmente, 150 unità la
vorative. in prevalenza fem
minili e produce organi mu
sicali elettronici. L'organico 
prevede l'occupazione di altri 
50 operai non appena entre
ranno in funzione i nuovi 
impianti. A proposito di 
questi ultimi la direzione del
l'azienda ha dichiarato di a-
ver bisogno di porre le 
maestranze in cassa integra
zione dal primo febbraio al 
23. in quanto dovrebbe, il 31 
gennaio, mettere a disposi
zione della Farmochimica. u-
na nuova azienda che opererà 
nel Sulmonese. il capannone 
attualmente occupato dalla 
Borsini stessa mentre i nuo
vi impianti, situati nel terri
torio del nucleo industriale. 
non sono stati ultimati a 
causa dei ritardi della ditta 

Ciò che • più preoccupa è 
brusco cambiamento di rotta 
della direzione nei rapporti 
con gli operai. Infatti sin 
riall'iniz'o della produzione 
l'azienda aveva raggiunto un 
accordo con il consiglio di 
fabbrica per la soluzione a 
michevole e concordata di 

! osni tipo di controversia che 

clima di convivenza pacifica 
ha dato i suoi risultati: ma 
progressivamente l'azienda ha 
cominciato a cercare motivi 
di frizione: ha iniziato con 
l'accusare le maestranze di 
assenteismo, ma quando il 
consiglio di fabbrica ha 
chiesto ed ottenuto di esami
nare i dati, ci si è accorti 
che la percentuale delle as
senze al posto di lavoro am
monta. per il primo anno, al 
13.6 per cento, cifra che 
comprende le assenze per ri
coveri ospedalieri, i conge
di-parto. gli infortuni sul la
voro. i permessi sindacali 
retribuiti e non. l'aspettativa. 

Dopo questa secca smentita 
a proposito dell'assenteismo. 
non appena richiesta la cas>a 
integrazione per i motivi che 
abbiamo ricordato, la dire

zione ha sferrato un duro at
tacco alle sue maestranze. 

Non rispettando più l'ac
cordo di derimere le contro
versie in via amichevole, ha 
inviato delle lettere di con
testazione chiaramente pre
testuose, cui ha fatto seguire 
provvedimenti disciplinari 
nonostante le controdedu
zioni inequivocabili dei lavo
ratori, ed ha licenziato un o-
peraio in malattia per un pe
riodo superiore a quello pre
visto dalla normativa per il 
mantenimento del posto di 
lavoro. In una assemblea. le 
maestranze hanno convenuto 
che di fronte alle provoca
zioni delle lettere di conte
stazione e al di là del forma
le rispetto della normativa 
nel caso del licenziamento, è 
necessario respingere in 

blocco l'attacco dell'azienda 
in quanto questo non riguar
da le singole persone ma tut
ti gli operai indistintamente. 

Non si riesce comunque a 
spiegare questo repentino 
cambiamento dell'atteggia
mento dell'azienda. Secondo 
un rappresentante del consi
gli di fabbrica può essere 
presa in considerazione l'ipo
tesi per cui la direzione a-
vrebbe inizialmente adottato 
la linea morbida per evitare 
che le maestranze protestas
sero per l'ambiente di lavoro 
non in regola con le norme 
per la sicurezza e l'igiene: ed 
ora che si è in procinto di 
entrare nei nuovi impianti. 
l'azienda mostra il suo vero 
volto. 

Maurizio Padula 

9* *• P* I fosse potuta sorgere. Questo 

Condizione di crisi delle industrie nel Molise 

Crediti pubblici per salvare 
il pastificio Fontanavecchia 

CAMPOBASSO — Il tessuto 
industriale del medio Molise. 
già precario, si assottiglia 
ancora con la crisi di alcune 
aziende che è a volte finan
ziaria. a volte di competitivi
tà, ma che complessivamente 
mette in discussione 1 posti 
di lavoro esistenti. Due le ul
time «vittime» di questa cri
si: la fornace di Baranello 
dove 20 operai stanno occu
pando la fabbrica da qualche 
giorno per la questione della 
cassa integrazione, e la se
conda di un certo rilievo 
(occupa 66 operai), riguarda 
il pastificio Fontanavecchia 
di Campobasso. 

Mentre per la prime fab
brica il problema s; era già 
posto negli anni precedenti 

per la crisi che attraversa il 
settore edilizio, per la secon
da la questione è del tutto 
nuova, in quanto i mulini e i 
pastifici della regione, in 
questi anni hanno tutti au
mentato la produzione. 

Per II pastificio Fontana-
vecchia i motivi della crisi 
sono da ricercarsi in una in
capacità di direzione dell'a
zienda che in questi anni non 
ha saputo adeguarsi e ri. 
struttuarsi. cosi 1 costi di 
produzione sono aumentati e 
l'azienda, anche perchè ha 
sbagliato alcune produzioni. 
ha visto man mano restrin
gersi il mercato degli acqui
renti. 

Anche in questa occasione 

le conseguenze ricadono sugli 
operai che si vedono minac
ciati dai licenziamenti. Non 
sussistono possibilità reali 
per salvare l'azienda, a meno 
che non intervenga qualche 
finanziamento pubblico. 
Questa tesi è sostenuta anche 
dal sindacato che afferma 
che nessun posto di lavoro 
deve essere sacrificato. Per 
giovedì è fissato un incontro 
dei lavoratori con il proprie
tario. la giunta regionale e le 
forze politiche, è solo in 
questa occasione si potranno 
conoscere e approfondire 1 
termini delle questione e i 
reali problemi dell'azienda. I 
lavoratori, è bene precisare. 
da un trimestre non ricevono 
il salario. 

ANCONA - Convenzione con Rodio Arancio 
I • n i ^ — — • • • • — • • . ! • • — . ^ • • • • • • • • .• • • • • • ! 

Il disc-jockey 
annuncia 

... il Comune 
15 minuti al giorno di trasmissione per una 
informazione puntuale sulla vita della città 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — NSente polemi
che astiose, questa volta, in 
consiglio comunale di An
cona: si è lavorato fino al
l'alba per approvare impor
tanti delibere. Si è votato 
all'unanimità documenti sul
la corsa de: piezzi al con
sumo e sui modi per frenar
li, sul rifinanziamento del
la leg^e speciale per il si
sma: a maggioranza invece, 
sulla convenzione stipulata 
con un emittente cooperati
va, « Radio Arancia », una 
delle radio più ascoltate nel 
capoluogo. DC. PSD1, MSI 
hanno votato contro questa 
convenzione, nonostante la 
delibera finale avesse rece
pito gran parte delle osser
vazioni avanzate dalla op
posizione. 

La giunta PRI, PSI, PCI 
ha motivato questa decisio
ne — attraverso l'interven
to dell'assessore Pacetti — 
con la volontà di prendere 
contatto con tutto quanto si 
muove nella città e nel mon
do dell'informazione, una 
realtà non più riducibile al
le sole testate locali che pu
re svolgono un ruolo inso
stituibile. 

La convenzione, che costa 
al Comune la somma irriso
ria di cinque milioni annui, 
non è una novità assoluta 
nelle Marche; ci sono già al
cuni Comuni che hanno sti
pulato accordi simili. Gli 
spazi giornalieri messi a di
sposizione dalla radio (15 
minuti, tra le 13 e le 13,30) 
e quello settimanale — un* 
ora di trasmissione — sa
ranno completamente gesti
ti dall'amministrazione co
munale e dai gruppi con
siliari. La commissione con
siliare competente fungerà 
da organismo di controllo 
di tutta l'attività. La radio 
metterà a disposizione mez
zi "tecnici e personale indi
spensabile per poter tra
smettere ogni giorno il no
tiziario dalla sede regionale. 

La discussione in consi
glio, anche per le obiezioni 
sollevate dal gruppo de, ha 
spaziato sui modi e i carat
teri nuovi che deve assume
re il rapporto tra l'Ente lo
cale e l'informazione. Una 
corretta informazione — si 
è detto — suscita interesse 
e partecipazione nella città; 
fin da quando si è costituita 
questa giunta, che presto 
terminerà il mandato per le 
prossime elezioni ammini
strative. questo del resto è 
stato l'assillo degli ammini
stratori: coinvolgere il più 
possibile nelle scelte polìti
che ed amministrative l'inte
ra cittadinanza. 

Ha detto il capo gruppo 
comunista Milli Marzoli: < E-
siste un problema dell'infor
mazione che va ben oltre la 
semplice diffusione dei co
municati. La realtà della e* 
mitlenza privata, così aggre
gante per tanti giovani, è 
uno degli interlocutori che 
vogliamo avere sia come for
ze politiche che come giun
ta comunale >. 

La Democrazia cristiana 
ha detto che questa conven
zione è « moralmente cen
surabile, politicamente erra
ta ed inammissibile >. ten
tando di spiegare che il Co
mune non aveva affatto bi
sogno del microfono di una 
radio, date le vastissime pos
sibilità di informazione esi
stenti nella città. Ma que
sta teoria è tutta da dimo-

i strare. 

Non è stato pagato alcun riscatto 

Tornato a casa il pastore 

calabrese rapito in Toscana 
* Il giovane pastore calabrese 
Giovann-* Apriliano. di 18 an
ni. abitante a Prato, che era 
stato sequestrato da due eva
si da un carcere fiorentino, è 
tornato ieri sera a casa, do
po essere stato rilasciato nel
la zona di Vaiano. Attualmen
te si trova nella caserma dei 
carabinieri di Prato, dove vie
ne interrogato dai magistrati. 
Il giovane ha ammesso, come 
sì - era ipotizzato anche nei 
giorni scorsi, di essere stato 
trattenuto dai due evasi. An 
tonino Saporito, di 27 anni, di 
Bronte (Catania), condannato 

a 22 anni di reclusione per 
omicidio a scopo dì rapina e 
Claudio Di Biasi. 28 anni, dì 
Firenze, condannato a otto an
ni per tentativo di omicidio. ) 

I due reclusi ne] carcere di 
Santa Teresa, a Firenze, e 
forniti di permesso per lavo 
ro esterno, non si erano ripre" 

j sentati nell'istituto di pena I* 
I 11 ottobre scorso. Apriliano. 

che scomparve il 17 gennaio 
scorso, ha detto di essere sta 
to trattenuto dai due in ca
solari della zona di Veroio -
Vaiano. Non è stato pagato 

' nessun riscatto. 

Noitro servizio 
SOVERATO (Catanzaro) — 
Dietro «l'affare» — la costru
zione di un villaggio turistico 
con villette umfamihan, un 
insediamento di 6 mila abi
tanti — si può dire et fossero 
tutti: dagli onorevoli demo
cristiani. a qualche assessore 
regionale. La massiccia opera 
di «urbanizzazione» avrebbe 
dovuto occupare gli ulUmt 
spazi lioeri sul litorale e 
condannare per sempre il 
vecchio centro sulla collina. 
Artefice, la democrazia cri
stiana che da sempre, inin
terrottamente. guida ti Co
mune, sia pure < attraverso 
formule e alleanze diverse. 

Siamo a Soverato. ridente 
cittadina turtstico-balneare, a 
poche decine di chilometri da 
Catanzaro, piena come un 
uovo d'estate, vuota d'inver 
no. La «perla dello jonio». 
cosi come è stata battezzata. 
lungo questi anni ha però 
peno un po' della sua tucen-
tata. Le amministrazioni 
comunali che si sono succe
dute, tutte a grande maggio
ranza democristiana e i so-

Da oggi la «perla dello Jonio» 
non è più terra di speculazione 
cialdemocratici m testa, sono 
state fucine di licenze edilizie 
concesse contro ogni regola 

Anche il sindaco democri 
stiano, per una storia di li
cenza ha dovuto varcare la 
soglia del tribunale. Ora abu
sivismo legalizzato e quello 
propriamente detto si con
fondono Qunle differenza 
può esserci infatti, fra il pa
lazzone autorizzato che copre 
la vista sul mare e la villa 
abusiva? L'ultimo tocco a 
questa situazione avrebbe 
dovuto essere, dunque, l'in
sediamento di altri 6 mila 
facoltosi villeggianti. 

Ma qui comincia una storia 
che molto probabilmente. 

i entro pochi giorni, porterà 
allo scioglimento del Consi
glio comunale e al elezioni 
anticipate. La Giunta Cala-

l bretta, sei democristiani e un 
socialdemocratico, che si è 
retta sul voto di un franco 
tiratore sotto rincalzare del
le argomentate accuse comu
niste (un gruppo di tre con-
xiglieri su 20) si è dimessa 
ad eccezione deWassessore 
PSDI, rimasto incollato alla 
poltrona Punto di scontro a-
cuto nel vivo di un accordo 
programmatico è il nuovo 
assetto di una cittadina che 
quasi emblematicamente an
no per anno ha visto le 
proprie risorse rapinate dalla 
speculazione, una specie di 
mal* inarrestabile, che ha 
stretto in una morsa le coste 
qui come altrove sul litorale 

Da una parte raccordo 
programmatico che.fissa al
arne linee per un piano rego
latore, capace di raccordare 

U centro collinare con la co
sta: dalTaltra parte in netta 
contrapposizione, la filosofia 
detta privatizzazione degli ul
timi ettari di terrero edifica-
bile, in una situazione al li
mite del sostenibile, perchè 
la speculazione non è soltan
to la costruzione abusiva, ma 
i suoi effetti: fogne che 
scoppiano, acqua che manca 
proprio net mesi estivi, un 
patrimonio turistico naturale 
che va di anno in anno in 
malora. La lotta è dura. 

La Democrazia cristiana 
monta e smonta le giunte. 
cerca di trovare alleati da 
tutte le parti, riesce con il 
suo «canto delle sirene» a 
spaccare il PSI che da sei 
consiglieri ne vede tre collo
carsi al di fuori del partito e 
dell'unità m sinistra. Per a 

PCI la via di uscita è realiz
zare iJ programma. E visto 
che una giunta di emergenza. 
con il PCI dentro, non alte
rerebbe davvero nessun equi
librio internazionale, propone 
una unità che si rimbocchi le 
maniche e operi per il bene 
della cittadina. I no della 
Democrazia cristiana sono 
sdegnati, ma lo sdegno ha li
na finalità ben precisa: pre
cipitare te cose, mollare una 
Giunta, quella dimissionaria, 
che incalzata dal PCI non ha 
potuto realizzare i giochi 
speculativi, cercare di scio
gliere il Consiglio con la 
convinzione che potrà rag-
granellare quella maggioranza 
che darà via libera agli affari 
progettati. 

L'epilogo della storia è uno 
provocazione: rinvilo ai sei 
consiglieri della sinistra a 
dare vita ad una Giunta che 
durerebbe lo spazio di un 
mattino, condizionata come 
sarebbe da una Democrazia 
cristiana ormai alla ricerca 
disperata di un prestigio 
perduto 

n. m. 

Tra illusioni 
e miseria la 
« Sei giorni » 

canora 
di Vibo 
Valentia 

VIBO VALENTIA — « Vibo 
Valcnttu saluta gli ospiti del
la sei giorni », è la scritta sul
le strisce che campeggiano 
accanto ai manifesti pubbli
citari clic riportano in bella 
evidenza i protagonisti della 
« Sei giorni ». Fra i molti 
« padrini » della manifestazio
ne c'è anche l'amministrazio
ne comunale di Vtbo Valen. 
tia. quella che chiude le porte 
ai giovani disoccupati e che 
ha applicato la legge 167 come 
tutti sappiamo. Qualcuno, a 
questo punto, penserà si trat
ta di un simposio di medici
na, di un convegno di sto
rici. oppure dì una manife
stazione di carattere religio
so e invece si tratta di un 
« concorso per voci nuove », 
con tanto di ospiti, addentel
lati pubblicitari e ambiente 
esclusivo. 

Negli anni scorsi, in estate 
soprattutto, questi tipi di ma
nifestazioni canore che im
perversano nella penisola con 
tanto di mamme a rimorchio 
delle concorrenti, cast di can. 
tanti, attrici di prim'ordìne, 
a tener viva l'attenzione con 
sullo sfondo Canzonissima e 
S. Remo ad insegnare, illu
sione e miseria insieme. Sem
bravano passati quei tempi, 
quelli dei concorsi del tipo 
« Miss Italia » per intenderci, 
ed invece, ancor oggi un di
screto battage pubblicitario, 
in una città di provincia è in 
moto per «lanciare voci ntto. 
«e ». „ , 

Dietro questa realtà sorpas
sata e improponibile stanno 
i giovani e le ragazze che da 
ogni parte della regione si 
sono presentati al concorso: 
chi per cantante, chi per di
ventare la nuova Laura An-
tonelli, chi più modestamen
te solo per conquistarsi un 
posto di presentatore o di 
discjockey, alla «cultura» so
no riservati l'angolo della poe
sia e della danza, anche in 
questi settori c'è gente in cer
ca di fortuna. 

Cosa li ha spinti a parte
cipare? L'illusione di trovar. 
si ad un tratto sulle pagine 
patinate, a raggiungere il 
« successo ». per come era con
suetudine dire tempo fa; op
pure solamente trovare una 
maniera originale per diver
tirsi. forse tutte e due le cose 
insieme e chi sa quante altre. 

Alla manifestazione è sta. 
to premiato anche l'on. An-
toniozzi; come ministro, s'in
tende. Dietro questo sapore 
da ancien regime, di già vi
sto, stanno invece corposi in
teressi economici pronti a 
sfruttare il mondo giovanile. 
con le sue aspirazioni, te sue 
illusioni, le sue contraddi
zioni. 

Mi raccontava un giovane 
che negli anni scorsi aveva 
vinto per ben due anni con
secutivi altrettante edizioni 
della manifestazione, delle 
promesse fattegli, dei soldi 
che aveva dovuto spendere 
per parteciparvi, delle spese 
per i numerosi « provini », e 
poi come tutto era finito in 
una bolla di sapone. Adesso 
questo ragazzo lavora in 
Svizzera, emigrato come tan
ti altri: non può essere que
sto l'amaro riscontro delle il
lusioni perdute. 

al. p. 

COMUNE DI 

GABICCE MARE 

Provincia di Pesaro 
e Urbino 

VARIANTE AL P.R.O. 

Dal 31 gennaio 1979 sa
ranno depositati, presso la 
sede comunale, ai sensi de
gli articoli 9 e 10 della vi
gente legge urbanistica, 
gli atti relativi alla secon
da variante. 

Fino alle ore 12 del 1° 
marzo 1979. potranno esse
re presentate osservazioni 
con le modalità risultanti 
dall'avviso pubblicato al
l'albo pretorio, nel Foglio 
Annunzi Legali e con ma
nifesto murale. 


